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Risoluzione del Parlamento europeo sul processo di pace in Medioriente

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sul processo di pace in Medioriente;

– visti gli accordi di Oslo del 1993, gli accordi di Wye Plantation del 1998 e gli accordi di 
Sharm-el- Sheikh del 1999;

– viste le dichiarazioni del Consiglio europeo di Berlino del 25 marzo 1999, del consiglio 
Affari generali del 13 settembre 1999, le conclusioni del Consiglio europeo di Helsinki 
del 10 e 11 dicembre 1999 e del Consiglio europeo di Santa Maria da Feira del 19 e 20 
giugno 2000;

– viste le risoluzioni nn. 242, 338 e 425 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite;

A. considerando i recenti episodi di violenza verificatisi a Gerusalemme, nella striscia di 
Gaza e in altri territori israeliani, che hanno causato la morte di diverse persone -
soprattutto civili-, raggiungendo così il più alto grado di violenza registrato da anni,

B. considerando che la violenza di coloro che non vogliono l'instaurazione della pace in 
Medioriente mediante soluzioni che rispettino le esigenze legittime di ogni nazione e 
religione ha finora prevalso sulla volontà di pace dei leader politici, e che la presenza di 
un terrorismo internazionale e di interessi politici ed economici che si oppongono alla 
pace sembra sempre più evidente,

C. considerando che la comunità internazionale sostiene una tregua immediata ed esige la 
rinuncia totale a qualsiasi forma di violenza diretta contro la popolazione civile 
palestinese e israeliana,

D. considerando le numerose dichiarazioni del Primo ministro israeliano Barak e del 
Presidente dell'OLP Arafat sul proseguimento di un dialogo diretto a una soluzione che 
non sia in nessun caso unilaterale, secondo il principio di reciprocità sancito ad Oslo nel 
1993;

1. domanda una tregua effettiva ed immediata, nonché la condanna di quanti hanno 
manovrato per bloccare il processo di pace e la ripresa dei negoziati;

2. condanna qualsiasi forma di integralismo religioso che impedisca una soluzione pacifica 
per Gerusalemme e che di conseguenza trascini la regione in una spirale di violenza, causa 
della morte di bambini e di civili israeliani e palestinesi;

3. invita il ministro israeliano Barak e il Presidente dell'OLP Arafat a intervenire presso i 
rispettivi organi amministrativi e giudiziari per ricercare le cause e i responsabili degli 
incidenti e trovare soluzioni, e propone di associare alla mediazione del Segretario di 
Stato americano Madeleine Albright la presenza dell'Alto rappresentante per la politica 
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estera e di sicurezza comune dell'Unione europea, Javier Solana;

4. riafferma il sostegno del Parlamento europeo agli Stati desiderosi di istituire zone di pace 
e di sicurezza e rammenta che tali zone hanno un'importanza fondamentale per tutte le 
regioni interessate;

5. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione, al 
Consiglio, ai governi degli Stati membri, al governo israeliano e all'Autorità palestinese.


